
COMUNICATO STAMPA 
 

L’Europa di Lisbona nel mondo che cambia 
 

Ciclo di incontri 
c/o Fondazione “Luigi Einaudi”, via Principe Amedeo 34, Torino 

h. 17.00-19.30 
 

Martedì 13 aprile: Dopo Copenhagen: il ruolo dell’Unione Europea per lo sviluppo 
mondiale sostenibile. 

 
Martedì 18 maggio: La politica di asilo e di immigrazione con il Trattato di Lisbona 
 
Martedì 8 giugno:  Il declino del dollaro e la riforma del Sistema monetario internazionale 
 

“L’Europa di Lisbona nel mondo che cambia” sarà il tema conduttore di un ciclo di 
incontri organizzati congiuntamente da più centri di riflessione politica torinesi. 
Un’iniziativa, unica nel suo genere, che si terrà questa primavera a Torino presso la 
Fondazione Luigi Einaudi e che riunisce il Centro Einstein di Studi Internazionali, il Centro 
di Ricerca e Documentazione “Luigi Einaudi”, il Centro Studi “Piero Gobetti”, il Centro 
Studi sul Federalismo, la Federazione regionale piemontese dell’Associazione Italiana per il 
Consiglio dei Comuni e delle Regioni d’Europa, la Fondazione “Luigi Einaudi”, la 
Fondazione Istituto Piemontese “A.Gramsci”, il Movimento Federalista Europeo, Paralleli – 
Istituto Euromediterraneo del Nord Ovest, il Cie - Centro Iniziativa per l’Europa, l’Ipalmo 
Nord Ovest, l’Istituto di Studi Storici “Gaetano Salvemini”, la Società Italiana per 
l’Organizzazione Internazionale.  
 
A seguito dell’entrata in vigore del Trattato di Lisbona lo scorso primo dicembre (per 
saperne di più: http://europa.eu/lisbon_treaty/index_it.htm), l’iniziativa intende promuovere 
un dibattito sui nuovi assetti dell’Unione Europea che si inseriscono in un contesto 
mondiale in rapido mutamento, segnato dall’opportunità di affrontare nuovi modelli di 
sviluppo, di intervenire sul problema planetario dell’immigrazione, di studiare una riforma 
del Sistema monetario internazionale data l’affermazione di nuovi protagonisti economici  
mondiali.  

 
Tanti gli spunti di riflessione proposti nel ciclo di incontri che si terrà tra aprile e giugno, a 

cui si sta già pensando di dare un seguito: 
- la pace e la sicurezza, le nuove relazioni transatlantiche, la ripresa 

dell’economia, le nuove dimensioni della democrazia, una politica culturale 
per l’Europa e anche problemi specifici connessi al processo di unificazione 
europea (ossia l’efficacia delle politiche comuni, la Strategia di Lisbona, oggi 
Europa 2020, l’armonizzazione europea nel settore del diritto privato, la 
riforma dei fondi strutturali… 

 
Per informazioni: 

Movimento Federalista Europeo, via Schina 26 - 10144  TORINO 
Tel/Fax 011 4732843; e-mail mfe_to@bussola.it 

 



 


